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Rilevazione coordinata dei dati in possesso

delle Regioni e Province autonome

su bambini e adolescenti fuori dalla famiglia di origine,
in affidamento familiare (a singoli, famiglie e parenti)
o accolti nei servizi residenziali NEL LAZIO 
DATI AL 2015
· Questionario

· Guida alla compilazione

- Dicembre 2016 -

Rilevazione coordinata dei dati in possesso delle Regioni e Province autonome

su bambini e adolescenti fuori dalla famiglia di origine in affidamento familiare (a singoli, famiglie e parenti) o accolti nei servizi residenziali nel LAZIO.

Dati al 2015.
Distretto/ Comune ……………………………………………………………………………

………………….………………..………………………………………………………… Referente……………………………..…………………………………………………………………

Telefono e fax ………………..…..…………………… E-mail……………………………………….

Pec ……………………………………………………..

LA RETE DEI SERVIZI RESIDENZIALI DELLA PROPRIA REGIONE (lazio)
(dati riferiti al 31 dicembre 2015)
1. Numero di servizi residenziali presenti sul territorio nelle tipologie definite dal nomenclatore  n° |___|


 di cui:

a) Comunità familiari per minori
n° |___|

b) Comunità socio educative per minori

n° |___|


c) Alloggio ad alta autonomia

n° |___|    
d) Servizi di accoglienza per bambino-genitore
n° |___|    

e) Strutture di pronta accoglienza
n° |___|

f) Comunità multiutenza


n° |___|  g) Comunità educativo e psicologico
n° |___|

I MINORI ACCOLTI NEI SERVIZI RESIDENZIALI DELLA PROPRIA REGIONE (lazio) (dati riferiti al 31 dicembre 2015)
(si intende l’accoglienza residenziale per almeno 5 notti alla settimana, escluso i periodi di interruzione previsti nel progetto educativo individuale).

2. Numero totale di minori (comprensivi degli stranieri e degli stranieri non accompagnati) presenti al 31/12/2015 nei servizi residenziali (tenendo presente di escludere dal conteggio i maggiorenni e i bambini accolti con genitori maggiorenni)

n° |___|

2.1. di cui di cittadinanza straniera   n° |____| 


2.1.1. di cui minori stranieri non accompagnati
   n° |____|
inoltre, del totale dei minori presenti al 31/12/2015 indicato al punto 2 specificare:

2.2. minori presenti in:
a) Comunità familiari


n° |___|

b) Comunità socio educative


n° |___|


c) Alloggio ad alta autonomia

n° |___|    
d) Servizi di accoglienza per bambino-genitore
n° |___|    

e) Strutture di pronta accoglienza
n° |___|

f) Comunità multiutenza


n° |___|  g) Comunità educativo e psicologico
n° |___|


2.3.   genere:

     bambini/ragazzi  n° |___|

bambine/ragazze  n°  |___|             non indicato  n°  |___|   

2.4.  età (in anni compiuti):

      0-2 anni
 n° |___|      
3-5 anni
 n° |___|         
6-10 anni
 n° |___|       

      11-14 anni
 n° |___|      
15-17 anni
 n° |___|         
non indicata    
 n° |___|

2.5. con disabilità certificata:
 n° |___| 
2.6.  dichiarati adottabili dal Tribunale per i minorenni:
 n° |___| 

2.7.  durata dell’accoglienza al 31/12/2015:

da meno di un anno
n° |___|

 da uno a due anni
 n°  |___|        

da due a quattro anni
n° |___|

oltre i quattro anni         n°  |___|         non indicato            n°  |___|  

2.8. provenienza al momento dell’inserimento nell’attuale servizio residenziale:    

provenienti dalla Regione  n° |___|
provenienti da fuori Regione  n° |___|        non indicata n°  |___|   

inoltre specificare:

a) Neomaggiorenni presenti
2.9. numero totale di 18-21enni già in carico nella minore età (comprensivi degli stranieri e degli stranieri non accompagnati) presenti al 31/12/2015 nei servizi residenziali     n° |___| 

2.9.1. di cui di cittadinanza straniera  n° |___|

b) Minorenni presenti con genitori maggiorenni:

2.10. numero totale di minori (0-17 anni) accolti con genitori maggiorenni presenti al 31/12/2015 nei servizi di accoglienza per bambino/genitore
n° |___|


I MINORI DIMESSI DAI SERVIZI RESIDENZIALI DELLA PROPRIA REGIONE ( lazio)
(dal 01/01/2015 al 31/12/2015)

(si intende l’accoglienza residenziale per almeno 5 notti alla settimana, escluso i periodi di interruzione previsti nel progetto educativo individuale).

2.11. Numero totale di minorenni 0-17 anni (comprensivi degli stranieri e degli stranieri non accompagnati) dimessi dal 01/01/2015 al 31/12/2015 dai servizi residenziali (tenendo presente di escludere dal conteggio i maggiorenni e i bambini accolti con genitori maggiorenni)

n° |___|

2.11.1. di cui di cittadinanza straniera   
n° |____| 


2.11.1.1. tra i minori stranieri quanti sono i minori stranieri non accompagnati
   n° |____|
inoltre, del totale dei minori dimessi dal 01/01/2015 al 31/12/2015 indicato al punto 2.11 specificare:

2.11.2.  sistemazione alla dimissione dal servizio:

rientro in famiglia di origine


n° |___|

 in affidamento preadottivo
n°  |___|        

in affidamento familiare


n° |___|

 in servizio residenziale              n°  |___|  
 raggiungimento di una vita autonoma 

n° |___|

 destinazione ignota      

n°  |___|          
altro
             




n° |___|          
GLI AFFIDAMENTI A SINGOLI, FAMIGLIE E PARENTI (dati riferiti al 31 dicembre 2015)

(si intende l’affidamento residenziale per almeno 5 notti alla settimana, escluso i periodi di interruzione previsti nel progetto di affidamento, disposto dai servizi locali e reso esecutivo dal Tribunale per i minorenni o dal Giudice tutelare).

3. Numero totale di minori

 in affidamento (a singoli, famiglie e parenti; tenendo presente di escludere dal conteggio i maggiorenni)   n°|____|



3.1. di cui di cittadinanza straniera

   n° |____|



3.1.1. di cui minori stranieri non accompagnati  n° |____|

del totale dei minori in affidamento indicato ai punti 3, 3.1 e 3.1.1. specificare:

3.2. Numero totale di minori in affidamento eterofamiliare a singoli e famiglie    n° |____|



3.2.1. di cui di cittadinanza straniera   n° |____|



3.2.2. di cui minori stranieri non accompagnati  n° |____|

3.3. Numero totale di minori in affidamento intrafamiliare a parenti (entro il 4° grado)    n° |____|



3.3.1. di cui di cittadinanza straniera   n° |____|



3.3.2. di cui minori stranieri non accompagnati  n° |____|
inoltre, del totale dei minori in affidamento indicato al punto 3 specificare:

3.4.   genere:

      bambini/ragazzi  n° |___|

bambine/ragazze  n°  |___|             non indicato  n°  |___|   

3.5.  età (in anni compiuti):

      0-2 anni
 n° |___|      
3-5 anni
 n° |___|         
6-10 anni
 n° |___|       

      11-14 anni
 n° |___|      
15-17 anni
 n° |___|         
non indicata
 n° |___|

3.6.  con disabilità certificata:                   n° |___|
3.7.  dichiarati adottabili dal Tribunale per i minorenni:                   n° |___|
3.8. natura dell’accoglienza (provvedimento/decreto di affidamento):
                   giudiziale   n° |___|
 consensuale    n°  |___|

 non indicata   n°  |___|

3.9.  durata dell’affidamento al 31/12/2015:

da meno di un anno
n° |___|

 da uno a due anni
 n°  |___|        

da due a quattro anni
n° |___|

oltre i quattro anni         n°  |___|         non indicato            n°  |___|  

3.10. inserimento in/fuori Regione:   

     inseriti in Regione  n° |___|
inviati fuori Regione  n° |___|        non indicata n°  |___|

inoltre specificare:

3.11. numero totale di 18-21enni già in carico nella minore età (comprensivi degli stranieri e degli stranieri non accompagnati) presenti al 31/12/2015 in affidamento familiare     n° |___| 

3.11.1 di cui di cittadinanza straniera  n° |___|

I MINORI CHE HANNO CONCLUSO L’AFFIDAMENTO A SINGOLI, FAMIGLIE E PARENTI 

(dal 01/01/2015 al 31/12/2015)

(si intende l’affidamento residenziale per almeno 5 notti alla settimana, escluso i periodi di interruzione previsti nel progetto di affidamento, disposto dai servizi locali e reso esecutivo dal Tribunale per i minorenni o dal Giudice tutelare).

3.12. Numero totale di minorenni 0-17 anni che hanno concluso dal 01/01/2015 al 31/12/2015 l’affidamento
(a singoli, famiglie e parenti; tenendo presente di escludere dal conteggio i maggiorenni)   n° |____|



3.12.1. di cui di cittadinanza straniera

   n° |____|



3.12.1.1. tra i minori stranieri quanti sono i minori stranieri non accompagnati  n° |____|

inoltre, del totale dei minori in affidamento indicato al punto 3.12. specificare:

3.12.1.  sistemazione alla conclusione dell’affidamento:

rientro in famiglia di origine


n° |___|

 in affidamento preadottivo
n°  |___|        

presso altra famiglia/singolo affidataria
n° |___|

 in servizio residenziale              n°  |___|  
 raggiungimento di una vita autonoma 

n° |___|

 destinazione ignota      

n°  |___|          
altro
             




n° |___|          
Rilevazione coordinata dei dati in possesso delle Regioni e Province autonome su bambini e adolescenti fuori dalla famiglia di origine in affidamento familiare (a singoli, famiglie e parenti) o accolti nei servizi residenziali nella propria regione.

GUIDA ALLA COMPILAZIONE DEL QUESTIONARIO

La compilazione del questionario è a cura dei referenti di Regioni e Province autonome.

Il questionario deve essere consegnato debitamente compilato in ogni sua parte ai referenti del Centro nazionale di documentazione e analisi per l’infanzia e l’adolescenza, entro il 30 Gennaio 2017.

La data di riferimento delle informazioni richieste è il 31/12/2015 per i presenti e il periodo 01/01/2015 – 31/12/2015 per i dimessi.

In questa guida si forniscono le definizioni e le istruzioni ritenute necessarie per una corretta compilazione del questionario; per ulteriori chiarimenti e per l’invio e la restituzione del questionario è possibile contattare:

dott. Enrico Moretti ai seguenti recapiti: telefono 055-2037213; fax 055-2037344; email: moretti@istitutodeglinnocenti.it.

dott.ssa Lucia Fagnini ai seguenti recapiti: telefono 055-2037350; fax 055-2037344; email: fagnini@istitutodeglinnocenti.it.

AVVERTENZE GENERALI, in riferimento ai SERVIZI RESIDENZIALI
1) I servizi residenziali oggetto della rilevazione sono quelli presenti sul territorio regionale. Non si guarda dunque alla presa in carico e al successivo collocamento in comunità, ma ai servizi residenziali del territorio di competenza regionale e all’accoglienza connessa. I servizi residenziali sono definiti dal CISIS nella classificazione nazionale delle strutture residenziali per minori (Nomenclatore degli interventi e dei servizi):

a. Comunità familiari per minori: Presidio residenziale che accoglie minori di anni 18 e che si caratterizza per la convivenza continuativa e stabile di un piccolo gruppo di minori con due o più operatori specializzati, che assumono ruoli identificabili con figure genitoriali di riferimento in un percorso socio-educativo, nel rispetto dei bisogni e delle esigenze rispondenti alle varie fasce di età.
b. Comunità socio educative per minori: Presidio residenziale a carattere educativo, rivolto prevalentemente a preadolescenti e adolescenti sprovvisti di figure parentali idonee a seguirli nel processo formativo. L’assistenza è fornita da educatori professionali che esercitano in quel contesto la loro specifica professione in forma di attività lavorativa. Ogni educatore esercita la propria funzione su un piccolo gruppo di ospiti (generalmente inferiore a 12) ed è tenuto a rispettare dei turni lavorativi che garantiscano la presenza costante di almeno un adulto per ogni gruppo di minori.

c. Alloggi ad alta autonomia: Presidio residenziale di ridotte dimensioni, a bassa intensità assistenziale, accoglie ragazzi con gravi problemi di relazione con le famiglie, o privi delle stesse, senza valide figure di riferimento e bisognosi di un nuovo rapporto affettivo ed educativo. Accoglie minorenni alle soglie della maggiore età, o giovani adulti (fino a 21 anni) che presentano disagi esistenziali e nevrosi del carattere, (disturbo alimentare, disturbo comportamentale, disturbo del carattere, alcoolismo, invalidità, cronicità...), sintomatologia che evidenzia la necessità di un programma di emancipazione dalla famiglia di origine.

d. Servizi di accoglienza per bambino-genitore: E’ una struttura di accoglienza a tutela del nascituro o del bambino e del suo genitore. Ospita di norma nuclei formati dal bambino e dal suo genitore. E’ caratterizzata dalla presenza di educatori professionali e dalla presenza di spazi idonei per i nuclei accolti.

e. Strutture di pronta accoglienza: E’ una struttura residenziale, per minori in situazioni di emergenza, che provvede alla tempestiva e temporanea accoglienza di essi quando si trovano in situazione di abbandono o di urgente bisogno di allontanamento dall'ambiente familiare. Il limite massimo dei minori può essere temporaneamente elevato qualora sia necessario accogliere ragazzi per i quali non sia momentaneamente possibile una alternativa.

f. Comunità multiutenza: È una struttura residenziale con il compito di accogliere persone prive di ambiente familiare idoneo, tra cui temporaneamente anche bambini ed adolescenti di età compresa tra zero e diciassette anni.
g. Comunità educativo e psicologica: Comunità caratterizzata per la capacità di accoglienza di minori in condizioni di disagio, con gravi problemi comportamentali o patologie di carattere psichiatrico. La Comunità fornisce prestazioni psico-terapeutiche. Si caratterizza per essere ad integrazione socio-sanitaria. 

2) Si devono considerare accolti nei servizi residenziali sia i minori effettivamente presenti in esso al 31/12/2015, sia i minori temporaneamente assenti in tale data per eventuali rientri in famiglia, vacanze, soggiorni presso altri nuclei familiari, ecc…

I minori da conteggiare sono comprensivi dei minori stranieri e dei minori stranieri non accompagnati nei servizi residenziali. Sono invece da escludere dal conteggio i maggiorenni ed i bambini accolti con genitori maggiorenni.

AVVERTENZE GENERALI, in riferimento agli AFFIDAMENTI A SINGOLI, FAMIGLIE E PARENTI
1) Per affidamento a singoli, famiglie e parenti si intende l’affidamento residenziale per almeno 5 notti alla settimana, escluso i periodi di interruzione previsti nel progetto di affidamento, disposto dai servizi locali e reso esecutivo dal Tribunale per i minorenni o dal Giudice tutelare.

NOTA GENERALE DI COMPILAZIONE

Si prega di compilare il questionario in tutte le sue parti, avendo cura di indicare:

· se il valore di una risposta è zero scrivere 0 e non lasciare la casella in bianco;

· se il dato non è disponibile indicare nella casella N.D..
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